
Prevenzione  truffe,  i
Carabinieri  incontrano  i
cittadini a Palazzolo Acreide
Nell’ambito delle iniziative sviluppate dai Carabinieri nella
provincia  di  Siracusa,  finalizzati  alla  prevenzione  del
fenomeno delle truffe, domenica pomeriggio, presso la Basilica
di San Paolo a Palazzolo Acreide, alla presenza del parroco
Arciprete Marco Politini, il Comandante dei Carabinieri di
Palazzolo Acreide, Luogotenente Corrado Marcì, ha incontrato i
cittadini  per  sensibilizzarli  riguardo  alle  principali
tecniche  di  raggiro  utilizzate  dai  truffatori  e  sui
comportamenti  di  autotutela  da  adottare,  primo  tra  tutti
chiamare subito il numero unico di emergenza 112 per ogni
potenziale situazione sospetta.
Sono state elencate le più ricorrenti tipologie di truffe
praticate,  in  particolare  nei  confronti  degli  anziani,
spiegando come sia importante “non fidarsi delle apparenze”,
“non aprire la porta agli sconosciuti” e “non consegnare mai
denaro o gioielli ad alcuno” e sono stati esposti alcuni casi
realmente accaduti in cui i malviventi si sono presentati come
tecnici della rete idrica/elettrica, avvocati o appartenenti
alle forze di polizia e, riferendo di fatti gravi in cui
sarebbero  rimasti  convolti  familiari  della  vittima,  hanno
chiesto  la  consegna  di  denaro  contante  e/o  preziosi  per
risolvere velocemente la questione.
A  livello  preventivo  lo  strumento  di  difesa  più  efficace
contro le truffe rimane la conoscenza del fenomeno, per questo
i Carabinieri di Palazzolo Acreide hanno previsto, per le
prossime settimane, altri due incontri da tenersi presso la
Chiesa di San Michele e la Basilica di San Sebastiano.
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Rogo dei camper: colletta per
ricomprare  il  ‘quartier
generale’  di  un  artista  di
strada  ma  un’idea  cambia
tutto
Dietro e dentro un fatto di cronaca ci sono le persone, le
loro vite. L’incendio di sabato mattina in Riva Nazario Sauro
ha  coinvolto  quattro  mezzi:  un  camper  pesantemente
danneggiato,  un  altro  raggiunto  dalle  fiamme,  un’auto,  un
furgone, da cui potrebbe essersi originato il rogo. Il camper
che  almeno  esternamente  pare  essere  rimasto  praticamente
carbonizzato  era  di  Franse  Sefran,  artista  di  strada
siracusano molto amato in città (e fuori). Chi lo conosce sa
che quel camper era per lui preziosissimo, a prescindere dal
valore commerciale. Era il suo ‘quartier generale’, per certi
versi il simbolo della sua particolare scelta di vita, il suo
rifugio mobile. Non viveva lì, ha una casa. Ma vi trascorreva
tantissimo  tempo,  spesso  in  viaggio  e  soprattutto,
all’interno, si trovava tutta l’attrezzatura da spettacolo che
utilizza per lavorare. Franse non usa verbi al passato però.
La speranza lo anima e spera che il veicolo si possa in
qualche modo riparare, riverniciare, rimettere in sesto per
ripartire, in una stagione che è quella in cui di solito,
complici le festività ed i relativi ponti, gli artisti di
strada  possono  lavorare  di  più.  “Quando  ho  saputo
dell’incendio-  racconta-  sono  rimasto  inizialmente  sotto
shock. Una giornata terribile, in cui inizialmente mi sono
sentito perso. Il mio camper ha anche un nome, Mario, con me
da 12 anni, a tutti gli effetti un membro della compagnia, con
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cui ho condiviso momenti indimenticabili. Con Mario è andata
bruciata gran parte dell’attrezzatura da spettacolo. Sarà dura
riprendersi da questo brutto colpo- scriveva Franse sulla sua
pagina Facebook poco dopo l’incendio- ma anche questa sfida
sarà affrontata con determinazione”. Le sue parole non sono
passate inosservate. Ramzi Harrabi ha lanciato un’iniziativa
attraverso i social: “una raccolta fondi per aiutare Franse
Sefran  a  rimettersi  in  piedi  e  a  continuare  a  seminare
sorrisi”.
Franse, però, vorrebbe trovare un modo per trasformare “quello
che è successo in qualcosa di buono”. Difficile immaginarlo,
“ma non riesco ad avere rabbia- prosegue Sefran- Il mio camper
è stato coinvolto in un incendio partito da un altro mezzo ma
il proprietario di quel veicolo ha a sua volta subito un danno
importante,  che  interrompe  i  suoi  piani  di  vita.  Occorre
pensarci”.
Dalla mera raccolta fondi, quindi, Franse passa all’idea di
qualcosa  di  più  grande.  “Potremmo  organizzare  eventi,  con
spettacolo, musica, intrattenimento, il cui ricavato potrebbe
andare anche all’artigiano australiano il cui furgone è andato
distrutto- immagina- Si vocifera che abbia rischiato la morte,
è rimasto ustionato, anche se per fortuna lievemente. Sono
molto  dispiaciuto  anche  di  questo.  Non  possiamo  piangerci
addosso. Si deve andare avanti e forse so come”. Franse parla
di  un  progetto,  un  sogno,  che  condivide  con  un  amico.
“Potremmo  organizzare  eco-feste,  in  cui  il  biglietto  per
partecipare sia magari un albero da piantare, selezionando
aree  degradate,  che  hanno  bisogno  di  tornare  a  vivere,  a
respirare”. Si augura che l’assicurazione possa risarcirlo e
che la ripartenza possa essere meno difficile di quello che al
momento  sembra  e  nel  frattempo  guarda  al  futuro,  con  la
convinzione che dalle ‘ceneri’ del suo camper possa nascere
qualcosa di migliore, non solo per sé.



Sicilia  Express  di  Pasqua,
biglietti  sold  out  in  poco
più di un’ora
Dopo quello per le vacanze di fine 2024, è di nuovo sold out
immediato per il treno speciale “Sicilia Express” organizzato
dalla  Regione  Siciliana  in  collaborazione  con  Fs  Treni
turistici  italiani  in  occasione  delle  festività  pasquali.
Tutti i 560 biglietti disponibili per il viaggio di andata e
gli altrettanti 560 per il ritorno, destinati a collegare il
Nord e il Centro Italia con la Sicilia, sono andati esauriti
in una sola ora dall’apertura delle vendite, avvenuta oggi
alle ore 13.
“L’entusiasmo con cui, ancora una volta, è stato accolto il
Sicilia Express di Pasqua, con i biglietti esauriti in un
lampo  –  sottolinea  il  presidente  della  Regione  Siciliana
Renato Schifani – ci riempie di orgoglio e conferma la bontà
della strategia del mio governo nel facilitare i collegamenti
con l’Isola. Vogliamo che i siciliani, ovunque si trovino,
possano  ricongiungersi  con  le  loro  famiglie  durante  le
festività  a  costi  contenuti.  È  un  segnale  importante  che
dimostra l’attenzione del mio governo verso i propri cittadini
e l’efficacia di iniziative mirate”.
“Questo  nuovo  incredibile  risultato  –  aggiunge  l’assessore
regionale alla Mobilità, Alessandro Aricò – è la conferma che
l’iniziativa,  nata  a  dicembre  dello  scorso  anno  per  le
festività natalizie, funziona ed è molto apprezzata. Con il
Sicilia Express consentiamo a tanti siciliani di ritornare
nell’Isola a un costo accessibile, sentendosi a casa fin dal
momento  in  cui  saliranno  sul  treno,  grazie  anche  alle
iniziative  di  intrattenimento  che  renderanno  l’esperienza
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indimenticabile. Considerato il successo, stiamo già pensando
di  ripetere  questa  iniziativa  anche  per  il  ponte  del  2
giugno”.
Quest’anno, inoltre, l’offerta si arricchisce ulteriormente:
il “Sicilia Express” in sostanza raddoppia, grazie a una nuova
soluzione  intermodale  realizzata  in  collaborazione  con  Gnv
(Grandi  navi  veloci)  e  Italo.  Questa  opzione  prevede  un
viaggio in treno da Torino (con partenza il 17 aprile) fino a
Napoli, per poi proseguire dal porto del capoluogo campano,
via mare, verso Palermo.
I  biglietti  per  questa  soluzione  intermodale  treno/nave
saranno disponibili per l’acquisto a partire dalle ore 12 di
lunedì 8 aprile, con prezzi a partire da 30 euro, chiamando il
call center dedicato al numero 06 0708.

La  morte  di  Antonello
Fassari,  fu  protagonista
anche  al  teatro  greco.  Il
cordoglio dell’Inda
Nei panni dell’oste Cesare, era diventato uno di famiglia per
milioni di italiani, contribuendo al successo della fiction “I
Cesaroni”. Antonello Fassari era un attore amato dal grande
pubblico anche per la sua innata simpatia. La stessa che aveva
portato a Siracusa, dove in più occasioni è stato applaudito
protagonista al teatro greco.
La Fondazione Inda lo ricorda con un post sui suoi canali
social. “Ci uniamo al dolore per la scomparsa di Antonello
Fassari. Grande protagonista al cinema, in tv e a teatro,
Antonello  Fassari  è  stato  tra  gli  attori  più  amati  dal
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pubblico del Teatro Greco di Siracusa dove è stato tra gli
interpreti delle Rane dirette da Luca Ronconi, delle Vespe con
la regia di Mauro Avogadro, delle Baccanti per la regia di
Carlus  Padrissa  e  delle  Nuvole  per  la  regia  di  Antonio
Calenda”.
Nel 2022 fu testimonial per Palazzolo Acreide in occasione del
censimento “I luoghi del cuore” del Fai.

Carta  e  Vetro  le  frazioni
“regine”  della  differenziata
nelle  isole  ecologiche.  La
classifica per zona
Sta diventando una buona abitudine quella di utilizzare le
isole ecologiche smart per semplificare il conferimento dei
rifiuti. La formula resta quella della differenziata, senza
limiti di orario o frazione (tranne che per secco e raee) e
con il vantaggio di partecipare al sistema di pesatura per la
scontistica sulla parte variabile.
I dati relativi al secondo mese di attività confermano le
iniziali sensazioni positive. Il mese di marzo, rispetto al
precedente  di  febbraio,  vede  un  dato  in  crescita:  13,4
tonnellate  di  rifiuti  conferiti  (+1,4)  utilizzando
correttamente le isole smart. Ed i primi segnali che arrivano
dalle stazioni di via Cuma e piazza Adda lasciando intendere
che la crescita continua.
Le  due  postazioni  di  via  Augusta  continuano  a  guidare  la
classifica di zona, anche se con un lieve calo rispetto al
mese precedente. Sono state 7,4 (erano 7,5) le tonnellate
complessive con la Iss1 che supera le 4 tonnellate mentre la
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Iss2 si ferma a 3,3. Bene anche Epipoli con 1,5 tonnellate.
Cresce l’isola ecologica di Cassibile che raddoppia il dato
del mese precedente: 902kg. Belvedere non va oltre i 770 kg,
mentre Elorina dà segnali di ripresa con una dato complessivo
di  850kg  di  rifiuti  conferiti  in  maniera  differenziata.
Attardata  la  stazione  di  via  Italia  con  soli  518,49kg
raccolti.
Quanto alle “novità”, l’isola ecologica recentemente sposta su
via  Cuma  (Ortigia/Borgata)  chiude  il  mese  in  crescendo
(930kg), significativo anche il dato di piazza Adda (526kg) in
poche settimane di attivazione dopo il “trasloco”.
Guardando  al  complessivo,  i  siracusani  differenziano  nelle
isole ecologiche soprattutto carta (6,2 ton, +0,5) e vetro
(3,1, +0,2). La plastica si ferma a 2,2 tonnellate (+0,2),
quindi raee a 972kg e secco residuo a 751kg.

Per  Marco  Faranda  dopo  il
‘non  luogo  a  procedere’
arriva  l’  ‘ingiusta
detenzione’
Dopo la sentenza di non luogo a procedere, è giunto anche il
provvedimento  di  riparazione  per  l’ingiusta  detenzione.  Si
mette così la parola fine alla vicenda giudiziaria che ha
visto  protagonista  Marco  Faranda,  sindacalista,  53  anni,
arrestato dalla polizia il 10 novembre del 2018 con l’accusa
infamante di estorsione. “Con il provvedimento della Corte
d’Appello  di  Catania  che  ha  riconosciuto  l’indennizzo  per
l’ingiusta detenzione subita, ritengo di avere ricevuto, di
fatto, anche le scuse da parte dello Stato – commenta Faranda
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– ma quello che ho subito non lo auguro a nessuno”.
Il sindacalista, che ricopriva il ruolo di segretario generale
della Uilm Uil a Siracusa, è stato arrestato trascorrendo tre
giorni in carcere e tre mesi agli arresti domiciliari. Nel
luglio del 2022 la sentenza del Gup del Tribunale di Siracusa,
che ha disposto nei suoi confronti il non luogo a procedere.
Adesso il provvedimento della Corte d’Appello.
“Ho sempre creduto nella giustizia, che, anche se lentamente,
restituisce sempre la verità dei fatti – ha continuato Faranda
-. Sono trascorsi ormai più di sei anni da quel giorno. Così
come dimostrato da tutti i provvedimenti giudiziari ho sempre
agito nell’interesse dei lavoratori che a me si sono affidati
e che tuttora si affidano. Ho sempre difeso, nella qualità di
sindacalista, i diritti negati ai tanti lavoratori. Ringrazio
la  mia  famiglia,  i  miei  avvocati  Sebastiano  Ricupero  e
Francesco Chiappa, e tutti coloro che mi hanno sostenuto”.
Insieme a Faranda era stato arrestato con la stessa accusa
Roberto Getulio, a quel tempo segretario della Fim Cisl. Anche
per Getulio la Corte d’Appello ha emesso un provvedimento di
riparazione per ingiusta detenzione.
Faranda ricopre oggi il ruolo di segretario provinciale della
Fismic Confsal (sindacato autonomo metalmeccanici e industrie
collegate).
“Sono  ovviamente  provato  dall’esperienza  vissuta.  Gli  anni
trascorsi non tornano certamente indietro. Sono stati anni di
sofferenza, per me e per la mia famiglia – ha continuato
Faranda -. Le accuse mosse da “alcuni personaggi” nei miei
confronti si sono rivelate infondate e si sono sciolte come
neve  al  sole  ed  è  stato  riconosciuto  nei  fatti  il  solo
esclusivo interesse dei lavoratori e del sindacato. Anche se è
stata  calpestata  la  mia  dignità,  ho  sempre  affrontato  la
vicenda giudiziaria a testa alta nella consapevolezza di aver
operato sempre nella legalità e nel superiore interesse dei
lavoratori e del sindacato. Ho atteso che la verità emergesse,
affidandomi alla professionalità dei miei legali e confidando
nell’operato dell’Autorità Giudiziaria. Va sottolineato che La
Fismic Confsal con grande senso di rispetto e conoscenza delle



Leggi e delle persone mi ha accolto a braccia aperte ancor
prima della sentenza di non luogo a procedere, credendo fin da
subito alla mia innocenza ed oggi conduco la mia attività
sindacale con più forza e più slancio di prima”.

Dopo la Consulta, nuove nubi
sul polo petrolchimico. Cisl:
“In  gioco  tenuta  del
territorio”
Torna  alta  la  preoccupazione  per  la  zona  industriale  di
Siracusa dopo il pronunciamento della Consulta che dichiarato
incostituzionale il cosiddetto Salva Priolo. E le conseguenze
pratiche di quel pronunciamento, con il possibile stop al
conferimento  dei  reflui  industriali  in  Ias,  agitano  i
sindacati  che  temono  le  ricadute  immediate  sul  tessuto
produttivo e occupazionale.
“Il provvedimento restituisce la competenza territoriale sulle
autorizzazioni  alla  prosecuzione  delle  attività,  anche  in
presenza di impianti di interesse strategico, al tribunale
competente  secondo  le  regole  ordinarie.  Nel  caso  del
depuratore IAS, tale ritorno di competenza si innesta su un
contesto già noto e complesso. Ciò potrebbe comportare, in
assenza  di  autorizzazione  alla  prosecuzione,  la  concreta
possibilità che il servizio di trattamento dei reflui venga
sospeso,  con  ricadute  immediate  sulla  funzionalità  degli
impianti  industriali  che  conferiscono  i  propri  reflui
all’infrastruttura  consortile”,  spiega  il  segretario  della
Femca Cisl, Alessandro Tripoli. “Parliamo – aggiunge – di un
nodo strategico per tutto il polo industriale di Siracusa, da
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cui dipendono migliaia di posti di lavoro diretti e migliaia
nell’indotto. Un eventuale arresto dell’attività avrebbe un
impatto  pesantissimo  sull’economia  e  sulla  tenuta  sociale
dell’intero territorio”.
La domanda che cerca risposta è: cosa fare adesso? “In questo
momento  serve  grande  responsabilità  da  parte  di  tutti.  È
urgente un confronto chiaro e costruttivo tra istituzioni,
enti  coinvolti  e  imprese,  per  affrontare  questa  fase  nel
rispetto delle norme, ma anche con la consapevolezza che la
salvaguardia dell’occupazione e la continuità industriale sono
obiettivi da perseguire con decisione”, risponde pacato ma
ferma il segretario provinciale della Femca Cisl. “Siamo dalla
parte  dei  lavoratori,  li  informeremo  con  trasparenza  e
proporremo  soluzioni  che  tengano  insieme  lavoro,  ambiente,
salute e legalità. Non è il momento delle contrapposizioni,
serve un equilibrio concreto e possibile. In gioco non c’è
solo la tenuta di un impianto. C’è il futuro di un’intera
comunità industriale e di un territorio che merita certezze,
visione e stabilità”.

Ascensore  di  Villetta
Aretusa:  “Informazioni
inaccessibili  ai  cittadini”,
la protesta del Comitato dei
Residenti
Un  difficile  accesso  alle  informazioni  che  riguardano  il
progetto e le procedure per la realizzazione dell’ascensore di
Villetta Aretusa, collegamento verticale da Passeggio Adorno.
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Lo  segnala  il  Comitato  Residenti  Ortigia  alla  luce  di  un
sondaggio  effettuato  su  un  campione  di  64  cittadini.  Ai
partecipanti  è  stato  chiesto  di  “navigare  nel  sito
istituzionale del Comune allo scopo di trovare notizie sul
costruendo ascensore” . Sarebbe emersa “l’impossibilità, per i
cittadini,  di  accedere  a  informazioni  essenziali  sul
controverso progetto, opera dal costo previsto di oltre un
milione di euro in pieno centro storico UNESCO. Sono state
poste  16  domande  ai  partecipanti,  a  risposta  unitaria  e
multipla, che hanno riguardato macro temi come la Navigabilità
e  la  semplicità  dell’Interfaccia  Utente,  la  Presenza  e
Accessibilità  delle  Sezioni  Dedicate  alle  specifiche  opere
pubbliche, la Completezza della Documentazione sul Progetto ed
una  valutazione  sull’esperienza  eseguita.  Ebbene-spiega  il
comitato  dei  residenti-  da  questo  sondaggio  è  emersa  una
criticità sistemica nella disponibilità e accessibilità delle
informazioni di pubblico interesse non certamente in linea con
le aspettative informative a favore del cittadino previste
dalla legge”.
Il  comitato  presieduto  da  Davide  Biondini  ritiene  che  la
situazione sia allarmante. “La totalità dei rispondenti ha
giudicato la trasparenza informativa del Comune “completamente
insufficiente”,  mentre  il  97%  degli  intervistati  non  è
riuscito a trovare sul sito comunale alcuna informazione sulla
procedura di gara, sullo studio di fattibilità, sul parere
della soprintendenza o sulle specifiche tecniche del progetto,
nonostante ricerche approfondite. Grazie ad un partecipante
particolarmente  esperto,  sono  state  reperite,  in  ordine
sparso,  solo  alcune  determine  di  affidamento  della
progettazione e di liquidazione delle somme, a favore dei
progettisti ed una delibera di giunta”. Il comitato tornano
anche sull’aspetto compensi per l’architetto che si è occupato
della progettazione (“120 mila euro”). Il progetto, invece,
approvato nel 2023, ammonta a un milione e 100 mila euro
circa.
“Siamo  di  fronte  a  un  paradosso  inquietante-  denuncia  il
portavoce del Comitato -Sappiamo, indirettamente, dalle poche



determine dirigenziali reperite con estrema difficoltà, che
esistono rendering, studi di fattibilità, analisi d’impatto,
cronoprogrammi  e  pareri  della  Soprintendenza,  ma  questi
documenti sono di fatto invisibili ai cittadini. Ma questi
documenti,  che  dovrebbero  facilmente  accessibili,  sono
praticamente  introvabili”.  Il  comitato  chiede  di  poter
visionare tutta la documentazione disponibile. “Esigiamo-tuona
Biondini-  che  l’amministrazione  comunale  pubblichi
immediatamente tutta la documentazione relativa al progetto,
ma anche quella di tutte le opere pubbliche da realizzare ed
in corso, ed organizzi una consultazione pubblica prima di
qualsiasi  avvio  dei  lavori,  ed  infine  chiediamo  che  sia
ristrutturato  completamente  il  sito  istituzionale  per
garantire una trasparenza effettiva e non di facciata poiché
questa mancanza di informazioni non è più tollerabile”.

Dal  Tempio  di  Zeus  al
Castello  Eurialo,  i  siti
archeologici  chiusi:  l’idea
di bandi per la gestione
La creazione di un circuito culturale che consenta la piena
fruizione  dei  siti  archeologici  oggi  chiusi  o  aperti  al
pubblico solo occasionalmente.
La proposta è dell’associazione Le Aquile di Prometeo ed è
indirizzata  alla  Direzione  del  Parco  Archeologico,  alla
Soprintendenza ai Beni Culturali ed all’Assessorato ai Beni
Culturali e Identità siciliana, a cui i sottoscrittori del
documento  si  rivolgono  chiedendo,  come  primo  passo,  un
incontro.  La  nota  è  firmata  da  Marco  Mastriani,  Gaetano
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Passati,  Policarpo  Moncada,  Paolo  Scalora,  Diana  Merilena,
Giusy Bozzari, Carla Vallone, Antonella Mazzaglia.
“Le politiche di tutela, fruizione e valorizzazione dei beni
culturali in Sicilia e in provincia di Siracusa- premettono i
firmatari del documento- non possono essere sostenute a fasi
alterne, in base alle sensibilità della classe politica di
turno, ma devono essere un patrimonio di tutti, in quanto non
solo obbligo normativo previsto dal Codice dei beni culturali
e  di  altri  riferimenti  normativi  regionali,  ma  anche  e
soprattutto simbolo di cultura e civiltà di un popolo. Oggi
troppi siti culturali e archeologici rimangono chiusi, vietati
alla pubblica fruizione dei cittadini e dei turisti che ogni
anno e in aumento vengono a visitare il sud/est siciliano ma
molti, troppi siti di notevole importanza culturale rimangono
chiusi. La loro apertura non solo è un obbligo di legge, ma è
anche una grande opportunità di conoscenza e offerta culturale
del territorio, per un concreto incentivo anche all’incremento
della permanenza media dei turisti a Siracusa”. L’elenco è
lungo:l Tempio di Zeus Olimpico,Il Ginnasio Romano, Le Terme
Bizantine, L’Arsenale greco, il Castello Eurialo e poi ancora
Thapsos,  Castelluccio  a  Noto,  Eloro.  ”  A  tutto  questo
immobilismo -tuona l’associazione Le Aquile di Prometeo- si
può porre rimedio con la dotazione in questi siti di personale
addetto alla custodia da parte della Regione Siciliana oppure
provvedendo ad individuare dei soggetti gestori, con bandi a
evidenza pubblica e trasparenti requisiti professionali, per
la loro gestione, apertura, chiusura, manutenzione, fruizione
e valorizzazione”.

Depuratore Ias, doccia gelata
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dalla  Consulta:
incostituzionale  il  “decreto
Priolo”
La  Consulta  ha  dichiarato  incostituzionale  il  cosiddetto
“decreto Priolo”. Bocciata quindi la legge 2/2023 che aveva
attribuito al Tribunale di Roma la competenza per l’appello
contro  i  provvedimenti  del  giudice  che  abbiano  negato
l’autorizzazione  a  proseguire  l’attività  di  stabilimenti  o
impianti sequestrati di interessi strategico nazionale. Lo ha
stabilito la Corte Costituzionale con la sentenza numero 38,
depositata  oggi,  che  ha  ritenuto  fondata  la  questione  di
legittimità costituzionale sollevata dallo stesso Tribunale di
Roma.  Il  caso  era  nato  dopo  il  sequestro  preventivo  del
depuratore Ias che serve la zona industriale di Siracusa, con
il relativo stop al conferimento dei reflui da parte delle
aziende. In precedenza, la Corte aveva ritenuto nel complesso
legittima  la  possibilità  per  il  Governo  di  stabilire  con
decreto,  in  via  derogatoria  rispetto  agli  ordinari
procedimenti  autorizzativi,  le  modalità  di  prosecuzione
dell’attività  degli  stabilimenti  e  impianti  sequestrati,
purché le misure prescritte dal decreto non abbiano una durata
superiore a 36 mesi.
Ora,  invece,  è  stata  esaminata  la  norma  che  designa  il
Tribunale di Roma come unico giudice competente a giudicare
dell’impugnazione contro il provvedimento con cui il giudice,
nonostante il decreto governativo, abbia comunque disposto la
sospensione dell’attività. Ed era proprio il caso di Siracusa,
con il Tribunale aretuseo che aveva intimato la sospensione.
La Corte ha osservato preliminarmente che, in assenza della
nuova  norma,  il  provvedimento  del  giudice  relativo  alla
prosecuzione dell’attività sarebbe stato già impugnabile, con
lo  strumento  dell’appello  cautelare,  davanti  al  tribunale
territorialmente competente: e cioè il tribunale del capoluogo
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di provincia in cui ha sede il giudice che procede. Secondo la
Corte, lo spostamento di competenza realizzato dalla nuova
norma  non  viola  il  principio  del  giudice  naturale
precostituito  per  legge,  sancito  dall’articolo  25,  primo
comma, della Costituzione.
La nuova competenza del Tribunale di Roma, infatti, deriva da
una disciplina legislativa di portata generale e non riferita
a una singola vicenda giudiziaria; ed è motivata da esigenze
di  rilievo  costituzionale  (in  particolare,  l’esigenza  di
assicurare uniformità di indirizzi giurisprudenziali in una
materia che coinvolge interessi strategici nazionali); ed è
ancorata  a  presupposti  obiettivi  stabiliti  dalla  legge.
Tuttavia, la norma esaminata presenta profili di manifesta
irragionevolezza, e dunque è contraria all’articolo 3 della
Costituzione.
Una  “grave  incongruenza”  provocata  sarebbe  quella  di  non
chiarire  in  quale  Tribunale  si  radichi  esattamente  la
competenza, a seconda dell’esito della decisione impugnata.
Non solo, lo spostamento di competenza per il giudizio di
impugnazione  contro  il  provvedimento  che  abbia  negato  la
prosecuzione  dell’attività  crea  le  condizioni  per  lo
svolgimento  parallelo  di  diversi  procedimenti  d’appello,
davanti  a  diversi  tribunali,  contro  i  provvedimenti  del
giudice che ha disposto il sequestro dei medesimi impianti. E
questo, conclude la Corte, con pregiudizio “non solo rispetto
alla  finalità,  perseguita  dal  legislatore,  di  garantire
l’uniformità degli indirizzi interpretativi in materia e la
specializzazione  dell’organo  giudicante,  ma  anche  rispetto
all’esigenza di garantire, nell’immediato, decisioni tra loro
coerenti rispetto al singolo procedimento cautelare avviato
con il sequestro di un determinato impianto o stabilimento”.


